Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?
28 GENNAIO (Mc 3,31-35)

Il Salmo, tratteggiando la figura morale del futuro Messia del Signore, lo presenta come un forestiero nella sua stessa famiglia. Gesù non è però un forestiero a sua Madre per ripudio della Madre o degli altri suoi parenti,  lo è per scelta missionaria, per purissima obbedienza al Padre suo celeste. Lo è per necessità profetica, sacerdotale regale. 

Salvami, o Dio: l’acqua mi giunge alla gola. Affondo in un abisso di fango, non ho nessun sostegno; sono caduto in acque profonde e la corrente mi travolge. Sono sfinito dal gridare, la mia gola è riarsa; i miei occhi si consumano nell’attesa del mio Dio. Sono più numerosi dei capelli del mio capo quelli che mi odiano senza ragione. Sono potenti quelli che mi vogliono distruggere, i miei nemici bugiardi: quanto non ho rubato, dovrei forse restituirlo? Dio, tu conosci la mia stoltezza e i miei errori non ti sono nascosti. Chi spera in te, per colpa mia non sia confuso, Signore, Dio degli eserciti; per causa mia non si vergogni chi ti cerca, Dio d’Israele. Per te io sopporto l’insulto e la vergogna mi copre la faccia; sono diventato un estraneo ai miei fratelli, uno straniero per i figli di mia madre. Perché mi divora lo zelo per la tua casa, gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me. 

Piangevo su di me nel digiuno, ma sono stato insultato. Ho indossato come vestito un sacco e sono diventato per loro oggetto di scherno. Sparlavano di me quanti sedevano alla porta, gli ubriachi mi deridevano. Ma io rivolgo a te la mia preghiera, Signore, nel tempo della benevolenza. O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, nella fedeltà della tua salvezza. Liberami dal fango, perché io non affondi, che io sia liberato dai miei nemici e dalle acque profonde. Non mi travolga la corrente, l’abisso non mi sommerga, la fossa non chiuda su di me la sua bocca. Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore; volgiti a me nella tua grande tenerezza. Non nascondere il volto al tuo servo; sono nell’angoscia: presto, rispondimi! Avvicìnati a me, riscattami, liberami a causa dei miei nemici. Tu sai quanto sono stato insultato: quanto disonore, quanta vergogna! Sono tutti davanti a te i miei avversari. L’insulto ha spezzato il mio cuore e mi sento venir meno. Mi aspettavo compassione, ma invano, consolatori, ma non ne ho trovati. Mi hanno messo veleno nel cibo e quando avevo sete mi hanno dato aceto. Io sono povero e sofferente: la tua salvezza, Dio, mi ponga al sicuro (Cfr. Sal 69 (68) 1-37). 

Gesù deve rimanere sempre forestiero, sempre straniero per sua Madre. Lui è solo del Padre.  Non è di nessun altro. Mai potrà essere di qualcun altro. Lo esige il suo statuto di vero uomo che deve attestare ad ogni altro uomo la libertà che richiede il regno di Dio. Lui deve essere sempre dalla volontà del Padre suo, mai da altre volontà, neanche da quella santissima, ricca di amore per Lui, che è quella della Madre sua. 

Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. Attorno a lui era seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti cercano». Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre».

Chi è Madre vera di Gesù. Madre vera, fratello vero, discepolo vero è colui che fa la volontà del Padre suo. È colui che non è dal suo cuore, dai suoi affetti, dalla sua volontà, dai suoi sentimenti, dai suoi desideri, ma solo dalla Parola del Dio vivente. La Vergine Maria è vera Madre di Gesù perché lo ha generato nel suo grembo e partorito e dato al mondo. Ora deve divenire vera Madre di Gesù se ogni giorno partorisce Cristo alla volontà del Padre suo. È questa la vera missione materna di Maria: partorire Cristo ogni giorno, sempre, nel seno del Padre, perché dal seno del Padre attinga la divina volontà da attuare nel mondo, in mezzo ai suoi fratelli. Questa maternità la Vergine Maria dovrà sempre apprenderla, in essa sempre crescere. Questa maternità diviene perfetta ai piedi della croce, quando la Vergine Maria partorì Cristo al dono totale del suo corpo, della sua anima, del suo spirito al Padre celeste. Diviene perfetta quando per obbedienza a Cristo, finita questa prima missione, ne assume una seconda: partorire a Dio ogni giorno tutti i figli che Dio vorrà donarle da acqua e da Spirito santo. Questa missione materna di Maria durerà fino alla consumazione dei secoli. Fino a quel giorno sempre dovrà partorire figli a Dio. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci questa maternità. 

